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A tutte le sostenitrici e amiche, 
a tutti i sostenitori e amici 
della nostra Associazione

Associazione ciechi e ipovedenti della Svizzera italiana

Cara amica, caro amico,

queste sono le parole di alcune persone che hanno partecipato al nostro Sondaggio di 
soddisfazione del 2023, anno in cui tutti i nostri servizi e le nostre strutture hanno svolto le proprie 
attività in modo continuativo e con la piena soddisfazione di soci e utenti.

È con la stessa gratitudine e riconoscenza che ci rivolgiamo a lei: grazie ai nostri sostenitori 
siamo riusciti ad aiutare molte persone e a continuare a perseguire il nostro intento di profilarci 
come Centro di competenza per le problematiche legate alla vista nella Svizzera italiana. 

Nell’anno in cui ricorre il centenario dalla nascita del fondatore della nostra Associazione, 
Tarcisio Bisi, ne ricordiamo orgogliosamente la storia impegnandoci a far crescere l’opera che ha 
costruito negli anni e che si riflette nei servizi e nelle strutture della Unitas di oggi. Per saperne di 
più, la invitiamo a consultare l’indirizzo www.unitas.ch/anniversari2024/.

Con la sua donazione e il suo prezioso sostegno, ci aiuta a sostenere concretamente tutte le 
persone cieche e ipovedenti che fanno capo alla nostra Associazione e ci aiuta attivamente a 
portare avanti i nostri progetti e le nostre attività con la stessa passione che ha caratterizzato il 
nostro 2023: giri il foglio per scoprire una parte di quello che abbiamo fatto!

Nella speranza di poter contare su di lei anche nel 2024 e ringraziandola sentitamente, la 
salutiamo cordialmente.

Fabio Casgnola
presidente

Gian Luca Cantarelli
direttore



GRAZIE PER AVERCI SOSTENUTO NEL 2023!

Si è notato con piacere un aumento di visite giornaliere di parenti e amici 
ai residenti di Casa Tarcisio. Tutti i settori hanno lavorato a pieno regime 
portando avanti con impegno importanti progetti e collaborazioni. 
Musicoterapia, pet-therapy, giardinaggio, ortoterapia, attività culinarie, 
creativo-manuali, uscite gastronomiche, culturali: sono numerose le attività 
che hanno permesso il mantenimento delle risorse di molti residenti.

Si conferma la costante crescita di Casa Andreina, visitata da più di 
13’000 persone, con una media giornaliera di 38 persone e una mensile di 
1'090 persone. Il centro diurno si basa su solide fondamenta: il nutrito 
numero di volontari, la solida rete di collaborazioni e professionisti e un 
team motivato che ha permesso la realizzazione di corsi, pranzi e cene, 
attività manuali, riparazioni di sedie in canna viennese, conferenze, eventi 
speciali, cene al buio per l’attività di sensibilizzazione Moscacieca.

Il Servizio tiflologico e dei mezzi ausiliari ha fornito prestazioni 
individuali a quasi 800 persone, che hanno chiesto prioritariamente 
consulenze per trovare mezzi ausiliari per leggere e scrivere, soluzioni per 
migliorare l’illuminazione, limitare i problemi di abbagliamento, favorire 
l’autonomia nella vita quotidiana e conoscere prestazioni e servizi utili. 
Inoltre, sono stati organizzati gli incontri di zona mensili rivolti ai soci in 
cinque località del Ticino e numerose attività di sensibilizzazione.

Il Servizio giovani ha seguito quasi 60 bambini e ragazzi ipovedenti o con 
difficoltà visive o percettive, fornendo terapie individuali e sostegno ai 
giovani nella loro integrazione scolastica e professionale, svolgendo 
valutazioni della visione funzionale e analisi dei mezzi ausiliari e degli 
adattamenti necessari, proponendo le sensibilizzazioni nelle scuole per 
educatori e futuri docenti. Non sono mancate le attività collettive, come la 
gita di 3 giorni a Neuchâtel e una serie di lezioni di cucina. 

Il Servizio informatica ha sostenuto soci e utenti occupandosi della scelta 
di strumenti e mezzi appropriati alle specifiche esigenze, dell’ordine, della 
consegna, delle configurazioni e degli aggiornamenti, di istruzioni e 
formazioni, così come dell’adattamento delle postazioni. Sono continuate 
anche le collaborazioni e i progetti dell’applicazione della biblioteca e di 
EasyReader “lettura per tutti” in collaborazione con la biblioteca di Zurigo.

La Biblioteca ha organizzato 5 aperitivi culturali con un’ottima affluenza di 
pubblico e, con un progetto originale, ha vinto il concorso dell’Istituto media 
e ragazzi per la Giornata della lettura ad alta voce. L’Arcobaleno, la rivista 
parlata Unitas che nel 2024 compie 60 anni, è uscito 4 volte. 60 sono 
anche le volontarie e i volontari che hanno dato il loro prezioso contributo 
registrando oltre 190 nuovi libri. L’accesso alla cultura è stato garantito a 
250 utenti (4’206 libri su CD prestati, 1’790 scaricati dall’app). 


